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IL “MI PIACE” DI FACEBOOK SUL SITO WEB 
AZIENDALE: 

 CONTINUERÀ A “PIACERCI” DOPO LA SENTENZA 
DELLA CORTE DI GIUSTIZIA? 

 
La Corte di Giustizia con la sentenza nella Causa C-40/17 è arrivata ad affermare che “il gestore 

di un sito internet corredato del pulsante < Mi piace > di Facebook può essere congiuntamente 

responsabile con Facebook della raccolta e della trasmissione dei dati personali dei visitatori 

del sito web”. 

 

IL CASO 

La Corte di Giustizia ha esaminato il caso di una società tedesca, Fashion ID, che all’interno del 

proprio sito internet aveva inserito il widget “mi piace” di Facebook. 

Tale inserimento, comportava che quando un visitatore navigava all’interno del sito web della 

Fashion ID alcuni suoi dati personali venivano trasmessi, in modo inconsapevole e senza che 

l’utente avesse cliccato sul tasto widget, a Facebook Ireland. 

La Verbraucherzentrale NRW, associazione tedesca per la tutela dei consumatori, ha 

contestato alla Fashion ID di aver violato i dati personali dei visitatori del sito per aver 

trasmesso i dati a Facebook Ireland senza il loro preventivo consenso e senza averli 

adeguatamente informati.  



	

 

	

Infatti, dalle analisi effettuate sul sito internet di Fashion ID, è emerso che il pulsante “mi 

piace” era in grado di ottimizzare la pubblicità dei prodotti di Fashion ID rendendoli più visibili 

sul suddetto social network. 

Pertanto, tale operazione di trattamento risultava essere effettuata nell’interesse economico 

tanto della società Fashion ID quanto di Facebook Ireland. 

A fronte di ciò, la Corte di Giustizia nella sentenza in commento è arrivata ad affermare che la 

Fashion ID può essere considerata responsabile, congiuntamente con Facebook Ireland, delle 

operazioni di raccolta e di comunicazione mediante trasmissione dei dati degli interessati. 

Per contro, la Fashion ID non può essere considerata responsabile delle operazioni di 

trattamento di dati effettuate da Facebook Ireland dopo la loro trasmissione. 

 

LE CONCLUSIONI DELLA CORTE 

La Corte di Giustizia conclude affermando che il gestore di un sito internet che voglia includervi 

all’interno del proprio sito il pulsante “mi piace” di Facebook, deve fornire ai visitatori del sito 

tutte le informazioni necessarie, come le finalità del trattamento e il ruolo di corresponsabile 

del trattamento per la raccolta e trasmissione dei dati a Facebook Ireland. 

Inoltre, la Corte sottolinea che il gestore del sito è tenuto ad ottenere il consenso preventivo 

da parte dei visitatori del sito per le suddette operazioni di trattamento di cui è 

corresponsabile, a meno che il trattamento non sia necessario alla realizzazione di un interesse 

legittimo. 

***** 

Clarkson Hyde - Studio Associato - rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
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